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1. Domanda:
Omissis sta predisponendo una candidatura a valere sull’Invito “Match Point Plus”, approvato con decreto
del Direttore generale n. 7247/2026, per un percorso riferito alla figura del Tecnico della logistica, codice del
Repertorio ligure 17-004.
Il progetto prevederebbe lo sviluppo di tutte le competenze della figura e il conseguimento della relativa
qualificazione.
Per impostare correttamente la candidatura, chiediamo cortesemente i seguenti chiarimenti.
 1. Compilazione dei campi “Tipo Attestato” e “Qualifica/Specializzazione in uscita”
Nella sezione “Progetti” di FpOpenGolfo, la denominazione “Tecnico della logistica” non risulta reperibile
nelle ricerche effettuate nel menu “Qualifica/Specializzazione in uscita”. Sono presenti altre denominazioni
riferite alla logistica, delle quali non è però esplicitata la corrispondenza con la figura sopra indicata.
Potreste precisare quale combinazione di voci debba essere selezionata nei due campi e se la qualificazione
sia censita con una diversa denominazione o codifica?
Qualora  non  fosse  presente  una  voce  corrispondente,  considerato  che  l’help  indica  il  campo
“Qualifica/Specializzazione in uscita” come facoltativo, è corretto lasciarlo non compilato e riportare nella
descrizione del progetto la denominazione esatta e il  codice del Repertorio, mantenendo il  rilascio della
qualificazione prevista?

2. Titolo di studio e ulteriori requisiti di accesso
Il  punto  7  dell’Invito  rinvia  ai  titoli  di  studio eventualmente richiesti  dal  Repertorio  per  l’accesso alla
qualificazione.  La  scheda  del  Tecnico  della  logistica  indica  l’assenza  di  prerequisiti  formali  per  la
professione, mentre nella descrizione dei percorsi formativi richiama diploma o laurea, esperienza nel settore
e corsi di specializzazione.
Chiediamo pertanto di chiarire quale sia il titolo minimo necessario per accedere al percorso e conseguire la
qualificazione completa: è ammissibile il  possesso della licenza conclusiva del primo ciclo di istruzione
oppure è richiesto un diploma di scuola secondaria di secondo grado?
Chiediamo  inoltre  se  siano  previsti  ulteriori  requisiti  obbligatori,  quali  una  precedente  qualificazione
professionale o un’esperienza documentata nel settore, e come debba essere conseguentemente compilato il
campo “Scolarità”.
Vi  saremmo  grati  se  poteste  indicare  gli  eventuali  riferimenti  normativi  o  le  disposizioni  regionali
applicabili, così da allineare candidatura, selezione dei partecipanti e attestazione finale.

Risposta: in merito alle richieste formulate si fa presente che:
1) se la figura professionale individuata oggetto del corso esiste nel Repertorio ma non risulta reperibile nelle
ricerche effettuate nel menu “Qualifica/Specializzazione in uscita” in Golfo si può compilare la voce “altro”
ed inserire l’informazione in nota;
2) rispetto al titolo di studio di accesso alla figura di Tecnico della logistica si rimanda a quanto previsto nel
Repertorio Ligure delle professioni alla voce "prerequisiti formali.

Aggiornamento Risposta: in merito alla risposta fornita per la FAQ relativa al “Tecnico della logistica", si
fa  presente  che  Regione  Liguria  ha  provveduto,  in  accordo  con  il  Settore  Università,  ad  integrare  le
qualifiche  presenti  su  Golfo,  inserendo,  come  segue:  QUAL_ 475  Tecnico  della  logistica  Cod  ISTAT
3.3.4.1.0  -  Spedizionieri  e  tecnici.  Pertanto  sarà  possibile  effettuare  la  selezione   nel  Menù
“Qualifica/Specializzazione in uscita".

2. Domanda:
In riferimento a  “Match Point  Plus”,  approvato con decreto n.  7247 del  13 ottobre 2026,  chiediamo se
possano aderire come soggetti ospitanti per la formazione in alternanza, sottoscrivendo gli accordi previsti ai
paragrafi 8 e 8.1:
Ditte individuali iscritte al Registro delle imprese;
Studi professionali, anche associati;
Liberi professionisti titolari di partita IVA non iscritti al Registro delle imprese.
Per ciascuna categoria, chiediamo inoltre se l’ospitalità sia consentita anche in assenza di dipendenti, se il
titolare o professionista possa svolgere direttamente il  ruolo di tutor aziendale e quali eventuali limiti si
applichino al numero di allievi ospitabili contemporaneamente.



Risposta:
Si  evidenzia  che  il  bando  sembra  utilizzare  i  termini  impresa  e  azienda  quali  sinonimi.  Pertanto
l'interpretazione deve intendersi estensiva e ricomprendere tutte le tipologie previste dalla norma più ampia.
Nel caso specifico si richiama l’art. 1, Allegato 1 al Reg. Ue n. 651/2014, che considera impresa qualsiasi
entità che eserciti un'attività economica, indipendentemente dalla sua forma giuridica. In particolare sono
considerate tali le entità che esercitano un'attività artigianale o altre attività a titolo individuale o familiare, le
società di persone o le associazioni che esercitano regolarmente un'attività economica. Richiamata, pertanto,
la  disciplina comunitaria  in  tema di  nozione di  impresa si  applica quanto previsto  nell'avviso a  tutte  le
tipologie.

L'Invito al par. 5 Azioni finanziabili stabilisce che non si applichi la previsione prevista al paragrafo 5.11.9
del Manuale per la presentazione, gestione e rendicontazione delle operazioni nell’ambito del PR FSE+ 21-
27 approvato con decreto 8057/2024: “Lo stage non può svolgersi presso strutture appartenenti e/o collegate
agli/all’organismo/i formativo/i ed è, inoltre, opportuno che il soggetto beneficiario non destini più di due
allievi contemporaneamente a svolgere il medesimo stage nella stessa azienda”, pertanto non sono previsti
limiti al numero di allievi ospitabili contemporaneamente, rimane però la previsione della presenza di un
tutor aziendale che dovrà seguirà l’allievo costantemente durante il periodo di formazione in azienda.

3. Domanda:
In riferimento all’Avviso in oggetto, siamo a chiedere quanto segue:
Se  un progetto  viene erogato  nell’ambito  della  Provincia di  Genova,  è  possibile  far  svolgere ad alcuni
partecipanti, lo stage presso aziende, per esempio della Provincia di Savona?

Risposta:  in relazione al quesito formulato si evidenzia che l'Invito di riferimento non risulta collegato a
singoli ambiti territoriali.

4. Domanda:
In  riferimento  all'Invito  Match  Point  Plus  (DD  7247  del  13.10.2026),  siamo  a  richiedere  i  seguenti
chiarimenti.
1.  Soggetti  ospitanti  lo stage.  L'Invito  utilizza i  termini  "impresa"  e  "azienda" (par.  5  e  par.  8.1,  dove
l'accordo deve riportare tipo di impresa e numero di dipendenti), mentre il Manuale (DD 8057/2024, par.
5.11.9),  richiamato  dall'Invito,  indica  come  sedi  di  tirocinio  curriculare  aziende,  imprese,  associazioni,
istituzioni pubbliche e studi professionali. Possono ospitare gli stage anche le associazioni, ad esempio le
associazioni sportive dilettantistiche, o le cooperative? In caso affermativo, con quali requisiti (dipendenti o
collaboratori, tutor aziendale) e con la medesima documentazione dell'accordo di cui al par. 8.1?
2. Frequenza. Per l'ammissione all'esame e la dimissione degli allievi valgono i limiti di assenza del Manuale
(par. 5.11.6) o l'Invito prevede disposizioni diverse?
3. Requisiti di accesso. Per una figura del Repertorio priva di prerequisiti e di standard formativo in ingresso,
il soggetto proponente può prevedere un titolo di studio tra i requisiti di accesso?

Risposta:
1)  Con riferimento al quesito, si evidenzia che il bando sembra utilizzare i termini impresa e azienda quali
sinonimi. Pertanto l'interpretazione deve intendersi estensiva e ricomprendere tutte le tipologie previste dalla
norma più ampia. Nel caso specifico si richiama l’art. 1, Allegato 1 al Reg. Ue n. 651/2014, che considera
impresa qualsiasi entità che eserciti un'attività economica, indipendentemente dalla sua forma giuridica. In
particolare  sono  considerate  tali  le  entità  che  esercitano  un'attività  artigianale  o  altre  attività  a  titolo
individuale  o  familiare,  le  società  di  persone  o  le  associazioni  che  esercitano  regolarmente  un'attività
economica. Richiamata, pertanto, la disciplina comunitaria in tema di nozione di impresa si applica quanto
previsto nell'avviso a tutte le tipologie.

2)In relazione al quesito posto, si evidenzia che per tutto quanto non espressamente previsto nell'Invito, da
leggere attentamente, il soggetto proponente dovrà riferirsi al Manuale approvato con Decreto dirigenziale
8057/2024 “Approvazione del “Manuale per la presentazione, gestione e rendicontazione delle operazioni
finanziate dal PR FSE+ 2021-2027”, richiamato più volte nell'avviso medesimo.



3)In riferimento al quesito posto, fatto salvo quanto previsto nel Repertorio Ligure delle professioni, l'Ente
dovrà  previamente  far  riferimento  alle  disposizioni  esistenti  per  la  figura  individuata  ed eventualmente
prevederne  specifici  mantenendo  comunque  la  coerenza  con  il  livello  idoneo.  Tali  ulteriori  requisiti
dovranno essere riportati nella pubblicità.

5. Domanda:
Buongiorno in riferimento all’avviso in oggetto Vi chiediamo se i docenti possono essere incaricati per la
formazione nel  caso in cui siano i legali rappresentanti/titolari di alcune delle aziende ospitanti gli allievi
durante lo stage alternanza.

Risposta:  In riscontro al quesito posto non si ravvisano elementi ostativi, fatto salvo in caso di delega di
parte delle attività quanto previsto dal par. 9 dell'Invito.

6. Domanda: 
In merito all’Avviso in oggetto, il file “Indicazioni specifiche per la compilazione della proposta, riporta:

 Note: utilizzare questo campo per descrivere, ai fini della valutazione dell’operazione:

• le modalità di gestione ed organizzazione del gruppo di lavoro dedicato all’attuazione 
dell’operazione

• compilare una tabella riepilogativa degli accordi per la formazione in alternanza così strutturata:

Accordi per la 
formazione in 
alternanza

Denominazione 
impresa

Breve descrizione 
dell’attività economica
svolta dall’impresa

Num. Allievi coinvolti

   

   

La tabella, deve essere inserita in un allegato a parte, oppure all’interno del formulario a portale? Nel 
secondo caso, in quale voce?

Scusate, ho provato a inserire la tabella a portale, ma non la acquisisce.

Confermate, che possiamo creare un file con la stessa, da allegare nella sezione Allegati?

Risposta:  a  seguito  di  confronto  con  l'Assistenza  tecnica  è  possibile  procedere  alla  descrizione  delle
informazioni della "tabella riepilogativa degli accordi" in forma testuale all'interno del campo NOTE. In
alternativa non è esclusa la possibilità di produrre allegati separati.

7. Domanda:
Chiediamo se è possibile in fase di candidatura presentare un numero di accordi con imprese per la 
formazione in alternanza superiore al numero dei partecipanti. Questo ci permetterebbe di garantire poi in 
fase attuativa la possibilità di scegliere l'azienda più adatta/vicina ad ogni corsista. Esempio: corso da 15 
utenti, accordo con le aziende per ospitare in totale 20 allievi. All'atto dell'avvio degli stage si sottoscrivono 
convenzioni per 15 allievi, escludendo le aziende in eccesso.

Risposta:  in risposta al  quesito si fa presente che l'Invito prevede che gli accordi  presentati in fase di
candidatura siano a copertura di tutti gli allievi in modo da garantirne lo svolgimento dello stage in azienda,
non disciplinando quindi un tetto massimo di posti  in stage.

Ciò detto si ricorda che gli accordi per alternanza formativa sono da svilupparsi con obiettivi formativi in
coerenza  con  la  figura  professionale  ricompresa  nel  Repertorio  o  allo  sviluppo  di  singole  competenze
previste  nell'ambito delle figure professionali del  suddetto repertorio e che eventuali elementi  particolari
dovranno essere descritti all'interno della Candidatura. Resta fermo che ogni valutazione di merito in ordine
alla coerenza è riservata al Nucleo di valutazione.



8. Domanda:
In riferimento all’Invito a presentare operazioni relative a percorsi di formazione in alternanza “Match Point 
Plus”, approvato con Decreto del Direttore Generale n. 7247 del 13 ottobre 2026, si chiede un chiarimento in
merito alle modalità di articolazione temporale del percorso formativo.

In particolare, è ammissibile progettare un percorso della durata complessiva di 400 ore, articolato in una 
prima fase di 200 ore di formazione teorica, erogata in aula e/o in FAD, e in una seconda fase di 200 ore di 
tirocinio curriculare presso l’azienda, svolto interamente al termine della formazione teorica?

Il paragrafo 5 dell’Invito indica infatti come preferibile lo svolgimento del tirocinio curriculare in modo 
periodico durante il percorso formativo, anziché in un’unica soluzione al termine delle ore di formazione 
teorica, senza tuttavia utilizzare il termine obbligatorio .

Alla luce di tale formulazione, si chiede se l’articolazione proposta, che prevede lo svolgimento dell’intero 
monte ore di formazione teorica prima dell’avvio del tirocinio curriculare, sia comunque ammissibile, fermo 
restando il rispetto della quota del 50% di formazione in contesto lavorativo prevista dall’Invito.

Risposta: In merito al quesito posto si conferma quanto previsto al par. 5 dell'Invito, cioè che sia preferibile 
che l’alternanza in azienda non si svolga in un’unica soluzione al termine di tutte le ore di formazione in aula
previste, ma sia un momento di apprendimento on the job attuato periodicamente lungo tutto il percorso 
formativo. 
Eventuali motivazioni a supporto dello svolgimento dello stage alla fine del Percorso dovranno essere 
adeguatamente descritte all'interno della Candidatura. 
Resta fermo che ogni valutazione di merito in ordine alla coerenza è riservata al Nucleo di valutazione.

9. Domanda:
In riferimento al Bando Match Point pubblicato, avremmo necessità di un paio di chiarimenti :  

• Il tutor dell'ente formativo leggiamo che debba recarsi presso le aziende ospitanti almeno 2 volte a 

settimana : viene inteso 2 visite/settimana per ogni azienda ospitante?  
• Il limite di n.2 allievi per azienda ospitante, compatibilmente con i limiti di legge, è "consigliato" ma

superabile?  

Risposta: In merito alla richiesta di chiarimenti si da conferma che il tutor formativo dell’ente dovrà recarsi 
almeno due volte alla settimana in ogni azienda ospitante per verificare l’andamento della formazione on the 
job, come da par. 5 dell'Invito.

L'Invito al par. 5 Azioni finanziabili stabilisce che non si applichi la previsione prevista al paragrafo 5.11.9 
del Manuale per la presentazione, gestione e rendicontazione delle operazioni nell’ambito del PR FSE+ 21-
27 approvato con decreto 8057/2024: “Lo stage non può svolgersi presso strutture appartenenti e/o collegate 
agli/all’organismo/i formativo/i ed è, inoltre, opportuno che il soggetto beneficiario non destini più di due 
allievi contemporaneamente a svolgere il medesimo stage nella stessa azienda” , resta fermo per l’organismo 
formativo di concerto con l’azienda,  l'obiettivo di garantire la finalità formativa dell'alternanza contesto 
lavorativo.


